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Si fa febbrile l'attesa per i tre superscontri di domenica prossima 
Venerdì 5 mano 1982 

Viola e giallo- : 

rossi al lavoro: • 
Antognonì è a t to r ­
niato da Grazìani . • 
Bertoni e Pecci , con 
Oe Sisti sulla destra; 
Bonett i e Di Bartolomei 
in un contrasto 

De Sisti: «La Roma non ci 
Liedholm: «A Firenze per » 

' . r . , , . - > . U 

Verso il «tutto esaurito» al Campo di Marte - Le riserve su Pruzzo e Scarnecchia verranno sciolte poche ore prima dell'inizio 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE—Code ai botteghi­
ni per il biglietto, sedi dei Vio­
la Club con la bandiera appe­
sa, centinaia di vetrine dei ne­
gozi e dei grandi magazzini 
tutte di color viola. A dare il 
tocco definitivo alla partita in 
programma domenica al Cam­
po di Marte sono scesi in cam-
pò i bagarini: una curva costa 
10 mila lire (al posto delle 
3.500). Per non parlare di al­
cuni biglietti di tribuna latera­
le coperta: per entrare in pos­
sesso di un biglietto per questo 
ordine di posti sono state chie­
ste 70 mila lire. Questo il clima 
che si vive a Firenze in attesa 
della gara con i giallorossi del­
la Roma. Allo scopo di rende­
re più ' facile l'afflusso degli 
spettatori (da Roma ne arrive­
ranno 6 mila come minimo) ed . 
evitare qualsiasi incidente ieri; 

mattina in Prefettura si è te­
nuta una riunione. È stato de­
ciso che domenica le forze del­

l'ordine saranno presenti in 
misura superiore e si è anche 
lanciato un appello: raggiun­
gete lo stadio con i mezzi pub­
blici. - ';•-. 

La squadra ieri pomeriggio 
ha disputato una partitella di 
allenamento sul terreno del 
cComunalei. Tutti godono otti­
ma salute ed è appunto anche 
per questo che De Sisti — che 
in mattinata aveva chiesto no­
tizie della Roma attraverso un -
amico che abita nella capitale 
— è apparso molto fiducioso: -
«Ho appreso che Pruzzo non è 
ancora al meglio della condi- : 
zione. Io spero che il centra- -
vanti sia presente domenica. 
Comunque la Roma che af­
fronteremo, cioè quella squa­
dra priva di Falcao e di Conti, 
la temo ma non mi fa paura.. 
Nella partita giocata all'"0-
limpico" nel girone di andata 
perdemmo non solo perché 
non avevamo ancora trovato il 
migliore amalgama ma soprat­

tutto perché nessuno fu capace 
di controllare Falcao». 

Quindi per la Fiorentina è 
stato come un terno al lotto 1' 
incidente capitato al brasilia­
no, gli è stato chiesto. «Certa­
mente che il suo infortunio e 
la squalifica di Bruno Conti 
dovrebbe facilitare il nostro 
compito che però, sono con­
vinto, non sarà dei più facili 
Intanto perché i sostituti si im­
pegneranno al massimo, se­
condo perché la squadra che 
Liedholm schiererà giocherà 
in maniera meno spregiudica­
ta, cercherà cioè di imbotti­
gliarci, di spegnere sul nascere 
le nostre azioni. Giocatori co­
me Nela, Marangon, Spinosi, 
Bonetti, Turone e Maggiora ve 
li raccomando. Sono giocatori 
di temperamento e superarli 
non sarà facile. Nonostante ciò 
sonò convinto che ce la fare­
mo. Non possiamo lasciarci 
sfuggire una occasione del ge­
nere». , -j 

.1. e. 

ROMA — «Ci presenteremo a Firenze con una 
formazione largamente rimaneggiata, ma non è 
detto che la Roma sia battuta in partenza. I miei 
giocatori sono consci dell'importanza dèlia po­
sta in palio». Così ha esordito Liedholm a con­
clusione della seduta sostenuta dai giallorossi 
sul campo di Trìgona. Una seduta alla quale 
hanno preso parte tutti i titolari disponibili, fat­
ta eccezione per Pruzzo che accusa ancora dei 
dolori alla schiena. 

Giocherà il centravanti a Firenze? è stato 
chiesto al «Barone». . - ' " • : . > 

«Io ci spero tanto — ha risposto —. La decisio­
ne la prenderò soltanto domenica poco prima 
della gara. Comunque vi annunciò che.Scar­
necchia sta meglio. Lo avete visto tutti Ha par­
tecipato con profitto al lavoro sul campo». 

De Sisti sta dicendo che la Fiorentina non 
teme la Roma, e che può anche permettersi di 
pareggiare. 

•De Sisti è stato mio allievo.lo conosco molto 
bene. Se dice che un pareggio lo firmerebbe in 
partenza vuol dire che non ci darà pace, che la 
sua squadra ci aggredirà. Nonostante ciò, nono­
stante la Fiorentina viaggi a pieno ritmo, la 
Ronta è in grado di fare risultato. La mia squa­
dra è ormai collaudata». •'"...'•••'•••"'•' 

Ma priva di Falcao e Conti la Roma non sarà 
troppo vulnerabile? - - -<•:;•- i. •. 
• «Certo se avessi potuto avere a disposizione i 
due avrei fatto un discorso diverso, avrei detto 
che la Roma andrà a Firenze per conquistare i 
due punti. Scherzi a parte il risultato di domeni­
ca è importante ma, secondo me, non decisivo ai 
fini dello scudetto. L'ho già detto e lo ripeto: la 
settimana prossima ospiteremo la Juventus. 
Quindi i bianconeri dovranno fare visita alla 
Fiorentina. Il che significa che fra un mese — 
se nel frattempo noi non perderemo dei punti 
— potremmo trovarci nelle stesse condizioni di 
oggi. Per questo — ha proseguito — non inten­
do fasciarmi la tèsta in anticipo. Il campionato 
si deciderà nelle ultime giornate». 

La Fiorentina si troverà in difficoltà contro 
una squadra come la Roma che pratica il gioco a 
zona? : :' ''" -""' ' '••••• --.' ./«-TJ1 7• ••:••• .•-

«Sulla scorta del primo incontro giocato al-
r«01impico» tutto farebbe ritenere che per la 
squadra di "Picchio" De Sisti non sarà una pas­
seggiata. C'è chi dice che in quella occasione i 
viola persero perché trovarono run Falcao al 
massimo della cndizione. Falcao non ci sarà, ma 
chi lo sostituirà (Marangon n.d.r.) saprà inter­
pretare bene la parte e il nostro gioco non do­
vrebbe soffrirne». 

Torino e Milan stanno studiando come respingere Furto dei bianconeri e dei nerazzurri 
-«...•»aai»B»a»a»a»»a»s»»*»s»»*«BM 

La Juvè^ 
UTnter si maschera: non siamo i favoriti 

>C«-.. *£"• 

TORINO — «Il popolo è In festa, paura non 
ha,..» perché Rossi e Bettega Insieme han gio­
cato, se 11 gol non è giunto domani verrà. Il 
quotidiano sportivo torinese titola in prima 
pagina a 9 colonne e l'avvenimento, dopo che 
i tifosi hanno sfondato 1 cancelli del «Combi», 
assume dimensioni galvanoplastiche (come 
avrebbe detto Petrolini). v 

I due si sono allenati di fronte a tremila 
tifosi e Bettega tornava in partita (o quasi) 
dopo quattro mesi di sosta, e anche se non è 
arrivato il gol i due hanno fatto capire che se 
la intendono come ai bei tempi della naziona­
le (che «bella» notizia per Graziarli, Pruzzo e 
compagni!), e se Bearzot vuole sognare ha 
licenza di farlo (l'unica preoccupazione è che 
si svegli In tempo a Madrid). Contro la Ju­
ventus non hanno schierato Maradona, ma 
del buoni allievi a cui chi di dovere aveva 
raccomandato di non prendere a calci 1 due. 
Roberto Bettega colto dall'entusiasmo si è 
lasciato andare a dichiarazioni azzardate: da 
una settimana all'altra ogni domenica può 
essere quella buona! Ma Trapattoni e La Ne­
ve, pur elogiando la volontà dell'ex •bomber», 
credono che l'attesa si protrarrà ancora per 
qualche settimana. 

L'avr. Barbe non ha «deluso» le aspettative 
e capitan Furino è stato puntualmente squa­
lificato per una giornata, proprio quella del 
derby, la partita che Furino più sente e ama 
giocare. Al suo posto scenderà In campo Bo-
nlnl che nell'ondata» fece 11 suo debutto a 
«tempo pieno» sul terreno del «Comunale» (a-
veva già giocato una partita, ma a Como) e 
quella volta sostituì a centrocampo l'infortu­
nato TardellL 

n clima non è di ostentata sicurezza ma si 
avverte che la Juventus è nelle condizioni di 
decidere se perdere o vincere. Se perderà il 
confronto (tanto per Intenderci) vorrà dire 
che avrà stracciato sul campo 1 favori del 
pronostico che mal, come in questa occasio­
ne, sono stati tanto espliciti. Bonlpertl per 

rimpolpare il centrocampo ha riconfermato 
il contratto à Liam Brady e ha così messo 
fine a tutte le voci che davano l'irlandese or-
mal sicuro partente per il Regno Unito. Liam 
Brady ha detto che ripagherà la società della 
rinnovata fiducia. Era il meno che dovesse 
promettere. 

Abbiamo provato a sondare 11 terreno per 
conoscere cosa pensano 1 giocatóri di Bear­
zot, ma quelli che contano si sono trincerati 
dietro le frasi più ovvie. L'unico che ha detto 
una cosa seria («a questo punto il migliore 
allenatore della nazionale è Trapattoni») ci 
ha anche pregati con il solito «zitto e mosca». 

Accontentiamoci quindi di una proposta 
per niente campata in aria anche perché pre­
tendere alla vigilia del «mundìal» che un gio­
catore faccia la fronda dopo che Scrdlllo ha 
riconfermato Bearzot è un po' come preten­
dere la luna nel pozzo. Ci sono almeno una 
trentina di giocatori in questo momento che 
riferendosi al Commissario della nazionale lo 
chiamano «11 signor Bearzot». Dopo che sarà 
varata la «rosa» del 22 allora gli altri.. 8 lo 
chiameranno (se tutto va bene) soltanto 
Bearzot. Dopo Madrid si ricomincia da zero. 

Nel Torino problemi di nazionale non ne 
esistono. C'è solo Dossena che avendo il posto 
sicuro si guarda bene dall'andare in cerca di 
grane. Mercoledì sera Pianelli si è incontrato 
con I rappresentanti del gruppo che Intende 
rilevare la società, ma tra le richieste di Pia­
nelli (malgrado abbia perso la maggioranza) 
e le proposte degli «altri» la differenza è abis­
sale. La riunione è stata aggiornata e intanto 
all'indomani del derby, lunedì prossimo, Pia­
nelli deve presentarsi in Tribunale perché 
dovrà rispondere — secondo quanto ha rife­
rito la Società Aziende Agricole Piemontesi 
—di aver venduto una tenuta agricola su cui 
gravava un'ipoteca. Un disastro! Torino 
squadra? La stessa formazione di domenica 

i i -«« - o__j HO NO r a d 

Sulle pedane di Vi»» Glicini del Club Scherma 

Il fioretto femminile 
a confronto a Torino 

TORINO — Sulle pedane di 
Villa Glicini del Club Scher­
ma torinese da oggi a dome­
nica si Incroceranno le lame 
più prestigiose del mondo 
del fioretto femminile. SI 
tratta dell'ex Trofeo Martini 
che ha cambiato nome es­
sendo cambiato Io sponsor. 
Da tre anni il glorioso torneo 
si chiama Trofeo Internazio­
nale Cassa di Risparmio di 
Torino. Il «Trofeo» vero e 
proprio si svolgerà domani e 
domenica mentre stamane 
prende avvio, e terminerà In 
giornata, la Coppa Europa, 
riservata alle «quadre di 
club. La partectaàstone ha 
rafgmnto quest'anno la quo­

ta-record di 18 formazioni. 
Favorite d'obbligo come 
sempre le sovietiche che pos­
sono temere solo la concor­
renza delle rumene (Steaua 
di Bucarest) e delle unghere­
si (Ulpestl Dosza). 

NeUMndlvlduale» di do­
mani e domenica l'attesa si 
concentra sulla giovane Do­
rina Vaccaronl che ormai si è 
qualificata campionessa. La 
Vaccaronl con la vittoria i-
naspettata dello acorso autia 
a Villa Ottoni ha Iscrittali 
suo nome sul quotattaatmo 
«palmari*» e la jfovane cam-

sconde H proposito di bissa 
le. L'Impresa non è facile e lo 

dimostra il fatto che soltanto 
la grandissima Novikova-
Belova (il torneo è In piedi 
dal 19638) è riuscita nelhm-
presa e due volte (nel TI e nel 
T3 e poi nel 78 e nel 17). 

Lo scorso anno, quando 
vinse la Vaccaronl, per la 
prima volta nel tabellone 
delle finaliste non figurava 
neaatm nome sovietico e 
qualcuno accennò a un de­
clino della scherma femmi-

qoanto valgono le varie 011-
Jaaova e rYlkonova, già Impe­
gnate in difesa del colori del­
la Dinamo di Kasan. -

n. p. 

MILANO — Non c'è pathos, 
l'atmosfera di questo derby è 
per ora assai moscia, non ci. 
sono polemiche, né battute 
provocatorie, - nemmeno 
quelle di rito. I cronisti spor­
tivi si aggirano attorno alle 
due squadre milanesi per 
cercare di raccogliere qual­
che cosa che possa far scrive­
re che questo sarà un derby 
di fuoco, una battaglia epica, 
eccetera. Insomma roba da 
titoloni. Invéce tutto calmo, 
tutto scontato. Nessuno che 
prenda il coraggio e dica 
«stavolta vinciamo noi per 
questo motivò e per quest'al­
tro». Allenatori e giocatori si 
limitano a considerazioni 
vaghe. Ce chi rimpiange 1 
tempi di Herrera o quelli di 
Rocco che undici anni fa, 
quando proprio il 7 marzo 
Inter e Milan si trovarono di 
fronte, disse: «/! derby Io trin­
co io e non *e ne pertaptiL An­
che se fossimo a pari punti (I* 
Inter em e meno sti) avrei 
vinto io perché ho la squadre 
più forte: Bei tempi, non solo 
per le dichlaraziohi, ma per­
ché poi in campo t'era gente 
come Corso, Mazzola, Bonin-
segna, Rlvera, Prati, Rosato, 
eccetera. «Non è vero che « 
derby di una volta fossero pfà 
betti—afferma pero Mazzola 
— questa è una gara sempre.. 
strono, affascinante. E dome' 
nka sarà ancora una volta 
una gran festa: 

Una festa? Speriamolo. V 

importante è che lo spettaco­
lo non si limiti ai colori sulle 
gradinate. Intanto ieri, come 
tutti i giovedì, le due squadre 
hanno fatto le prove genera­
li, vediamo come. 

INTER — Nella squadra 
nerazzurra la preoccupazio­
ne maggiore sembra essere 
quella di sentirsi dire, siete I 
favoriti. Berséllini ha anzi 
voluto precisare che questa 
volta Inter e Milan partono 
allo stesso livello. Come se 
non esistesse il vantaggio in 
classifica. 

Perché? «Loro sono in un 
buon momento, non possono 
perdere. Sarà una bella gara, 
tutta da vedere: 

Per la formazione ha già 
deciso? *So già quello che de-. 
vo fare. Le mie scelte non le 
dico certo». Pretattica pura o 
grande insicurezza dei pro­
pri mezzi. Forse di tutto un 
pò*. Certo che ugual pruden­
za è stata manifestata anche 
dal giocatori e dallo stesso O-
riali che oltre ad essere il ve­
terano di questo 190* derby è 
anche quello che ne ha decisi 
di più, con 1 suol goL Comun­
que alle 15 tutti In campo per 
la partita-verifica, ma Ber­
séllini ha deciso di non far 
capire nulla e ha mescolato 
le carte come non mai. Le 
due squadre che .si sono in­
contrate (13 contro 13) erano 
imbottite equamente di ra­
gazzini e con 1 ruoli rimesco­

lati. Un esempio? Bagni ha 
giocato da libero! 

Tra le cose certe della 
squadra nerazzurra è l'as­
senza di Bini ancora a corto 
di preparazione, n suo sosti­
tuto dovrebbe essere Bachle-
chner con Bergomi a far da 
balia (se giocherà) a Jordan. 
In ogni modo, anche se sot­
tovoce, da parte nerazzurra 
si aspettano un Milan molto, • 
molto prudente, preoccupato 
soprattutto di non perdere. 
! MILAN — La vittoria con 
il Bologna ha fatto salire la 
temperatura nell'ambiente 
rossonero tanto che qualcu­
no ha addirittura pensato di 
aver risolto ogni problema.. 
Mentre la squadra si prepa­
rava ad andare in campo a 
Castelletto Ticino per una 
gara amichevole, che 1 rosso­
neri hanno vinto agevolmen­
te per 8-1 (ha segnato anche 
Jordan!), Farina, dopo aver 
detto nei giorni scorsi che il 
derby non era la gara decisi­
va, ha pensato bene di stimo­
lare 1 giocatori. Per farlo ha 
scelto l'argomento che a 
quanto pare ha più efficacia: 
i soldi. Se CoUovati e soci 
vinceranno si beccheranno 
quasi quattro milioni ciascu­
no. Per quanto riguarda la 
formazione anche qui miste­
ro. Sembra probabile, co­
munque, la panchina per 
Romano e Jordan. 

Gianni Piva 

l o TV 

Inizia la Davis con gli inglesi 

Blister Mottram 
sembra «tabù» 
L'Italia spera 

nel doppio 

La Coppa Davis verrà 
trasmessa in diretta dalla 
televisione 
• OGGI (rVte 2): dalle ore 
11 alle ore 16.30 
• DOMANI (Rete 2): dalle 
ore 13.30 alle ore 16.30 
• DOMENICA (Rete 2): 
dalle ore 11 alle ore 15 
• DOMENICA (Rete 2): 
dalle ore 15 in poi 

ROMA— «Aurei preferito ini­
ziare con Panàtta-Lewis, ma il ' 
punto decisivo resta comun­
que il doppio», ha commentato 
Vittorio Crotta, capitano degli 
azzurri. *Very • well, • thank 
you...», è stato il commento as­
sai più sibillino di Paul Hu* 
tchins, capitano non giocatore 
della squadra britannica di 
Coppa Davis. I due giudizi si 
riferiscono al sorteggio per il 
match che inizia oggi sui cam­
pi del Foro Italico. La mano di 
mister Takaoka, rappresen­
tante della NEC (Nippon Ele­
ctric Company), munifico 
sponsor della manifestazione, 
ha estratto dalle due Coppe 
poste su di un tavolo i nomi dei 
giocatori ieri a mezzogiorno. 
Ecco il risultato: oggi Panatta-
Mottram e, a seguire, Baraz-
zutti-Lewis; domenica Baraz-
zutti-Mottram e poi Panatta-
Lewis. In mezzo, a fare da de­
cisivo prosciutto fra le fette di 
pane, il doppio fra Panatta-
Bertolucci e Jarrett-Smith. 
Questi ultimi due sono i «car-
neadi» che l'anno scorso a Bri-
ghton condannarono l'Italia a 
una fulminea eliminazione, 
vincendo' un incontro che li 
vedeva-strabattuti sulla carta. 
E anche stavolta, proprio co­
me allora e come Crotta sotto­
lineava, dovrebbe essere il 
doppio a decidere chi conti­
nuerà l'avventura. 

Il discorso è semplice: si 
danno per scontate due vitto­
rie di Buster Mottram e due 
sconfitte di Richard Lewis nei 
singolari Per cui sia azzurri 
che inglesi potranno trovare il 
terzo punto solo nella seconda 

giornata. Questo sulla carta, 
perché è ovvio che i discorsi ) 
potrebbero farsi da subito pia 
complicati. Intanto perché si 
gioca al Foro Italico, con tutto 
ciò che ne deriva sul piano tec­
nico (campi fatti per giocare al 
rallentatore) e psicologico 
(pressione del pubblico). Poi 
cVla polemica sulle Pirelli 
che si utilizzeranno per il 
match: gli inglesi accusano là 
FIT di aver scelto palle lentis­
sime per sfavorire vieppiù i lo­
ro giocatori abituati a superiici 
veloci. Crotta ribatte che le 
Pirelli scelte sono le più veloci 
fra quelle disponibili nella 
gamma della casa italiana. 
Non è difficile immaginare le 
battute a doppio senso che ieri 
si incrociavano al Poro Italico 
intorno alla questione. 

-Il clima della squadra az­
zurra non è idilliaco, malgra­
do l'arrivo di Mario Belardi-
nelli, consigliere spirituale e 
mentore dèi nostri giocatori. 
Pesa ancora il ricordo delle 
furibonde polemiche che se­
guirono il tonfo di Brighton. A 
testimoniare il clima c'è il di­
vieto imposto ai giocatori a ri­
lasciare ... dichiarazioni alla 
stampa. ' «—-~-~- •^•-L-~^ 

Al di là dei.ricordi, comune. 
que, ci sono altri motivi "Hi 
preoccupazione: i moschettieri 
azzurri.arrivano all'appunta­
mento dopo un lungo periodo 
di quasi inattività ufficiale.- Fa 
impressione la differenza fra i 
loro impegni e quelli degli in­
glesi dall'inizio dell'anno a og­
gi. Pensate che Panatta ha un 
solo incontro ufficiale nell'82 
contro Borówiak, mentre Mot-

tram ha perso quest'anno con 
gente come Higueras, Sandy 
Mayer, Noah, Gerulaitis e vin­
to con Taygan, Teltscher, Ta-
roezy, FUlol e ancora Noah. 
Barazzutti ha giocato quasi so­
lo con italiani (se si esclude la 
sconfitta subita a Genova da 
Lehdl la settimana scorsa), 
mentre Bertolucci non ha di­
sputato neanche un incontro 
internazionale. 
- Mottram, per di più, è ap­

parso in ottima forma al tor­
neo di Genova ed è ormai con­
siderato una delle «bestie ne­
re» degli italiani Anche del 
mancino Lewis si dice che sia 
molto migliorato, pur se è gio­
catore poco adattabile alla ter­
ra e incrocia intorno alla cen-
tesimaposizione della classiti* 
ca ATP. È per questo che Be-
lardinelH, parlando del 
match, usa la «perifrasi delle 
mele»: *Ci sono — dice — cin­
que mele in palio: tre a portata 
ai mano, quelle dei due singo­
lari con Lewis e del doppio, le 
altre molto distanti Cerchia­
mo di portare a casa quelle a 
portata di mano...: •-• 
• Si comincia oggi alle 10,30 e 
si potrà giocare al massimo fi­
no alle 17,30, agli ordini del 

- igudicp.^rhjtro Franz Fel-
I dbausch e dei giudici di sedia 

* Seeman'é Wegrich, tutti della 
RFT. Domani il doppio inizie-
rà alle 13,30. La «caccia alle 
mele» è aperta. . . -

Fabio De Felici 

NELLA FOTO: da sinistra a 
giudice arbitro Feldbausch, 
Crotta e Hutchins dopo H sor­
teggio. 

Pironi 
fuoristrada 
a 290 km 

Illeso! 

LE CASTELLET —Didier Fin». 
ni è andato a fracassarsi contro 
il muretto di protezione del cir­
cuito dì Le CasteUet mentre pro­
vava aUaruìda della sua Ferra-
ri 126 C 2, dopo aver abbattuto 
tre reti e alcuni pali dì cemento. 
Al momento delTiocidente an­
dava a 290 Km/H. E stota la ro» 
bustezza deff abitacolo a nido d' 
ape a evitare che U piloto fran­
cese, che ha riportato contusio­
ni alle gambe, subisse danni 
netto ora gravi. L'incidente sa-
rebbe stato causato dal blocco 

•••«' - * * - * - » - — •»••» * 
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Il Camerini (avversare dell'Italia 
ai mondiali) alla Coppa d'Africa 

TRIPOLI — La presenza di 
Camerun e Algeria, qualifi­
catesi al Mundial, accentua 1* 
interesse della 13AE Coppa d' 
Africa per nazioni che comin­
cerà oggi a Tripoli per conclu­
dersi U19 prossimo. Alla ma­
nifestazione partecipano otto 
squadre divise in due gironi, le 
migliori del Continente consi­

derando il forfait di Egitto ed 
Etiopia. Detentrice del titolo, 
la Nigeria. Il Camerun (avver­
sario dell'Italia a Vigo) potrà 
contare sui suoi due «stranieri» 
Milla e Aoudou, l'Algeria sul 
solo Zìdane.Questo il calenda­
rio: GRUPPO «A» (stadio «11 
Giugno* di Tripoli): oggi: Li­
bia-Ghana; Canaerun-Turusia; 

9 marzo: Camerun-Ghana; Li­
bia-Tunisia; 12 marzo: Tuni­
sia-Ghana; Libia-Camerun. 
GRUPPO «B> (stadio «28 mar­
zo* di Bengasi): 6 marzo: Zam­
bia-Algeria; Nigeria-Etiopia; 
10 marzo: Zambia-Etiopia; Ni­
geria-Algeria; 13 marzo: Etio­
pia-Algeria; Nigeria-Zambia. 
Le prime due di ciascun grup­
po si Qualificano per le semifi­
nali SEMIFTN ALI * 16 marzo: 
a Tripoli: vincente «A*-aecon-
da «B»; a Bengasi: vincente 
•Di seconda «A». Finale terzo 
posto: 1S mano a Trìpoli Fi­
nalìssima: 19 marzo a Tripoli 

(ga.) Piacere inusitato la let­
tura del libriccino di liriche 
di Giuseppe Brunamontini 
•Poesie per Olimpia». È arci­
noto che la materia «sport» 
non ha mai attirato troppo gli 
editori di casa nostra. L'o­
stracismo a libri e poesie che 
•visitassero» la vicènda spor­
tiva, - ha connotati antichi 
Non staremo qui ad enume­
rarli Va però datstfche a ma-
le d'origine non risiede sol­
tanto nello scarso livello del­
la produzione. La verità è 
che la politica editoriale è 
tutta indirizzata a privilegia-
re il prodotto di largo consu-
mo, ti cosiddetto best-seller, 
senza star troppo a sottilizza­
re sul valore reale di tale 
prodotto. 

A questo proposito perti­
nente ci pare nella noto in­
troduttiva al libriccino di 
Bnioataontini l'affermazio­
ne: «.-cospicuoaccomodi un 
libro di posale di argomento 
sportivo, ma la cui «avita non 

appare imminente». Tanto 
vero che il libriccino, stam­
pato a cura di Alberto Berni­
ni per le Edizioni Ca'Spinel­
lo di Urbino, è «fuori com­
mercio». Un facsimile di quel 
«contributo alle spese» che u-
n'editoria «minore» reclama 
a quei giovani autori — ro­
manzieri o poeti, — che vo­
gliano uscire dal limbo dell' 
anonimato. 

I versi di Brunamontini so­
no pieni di slanci e di frattu­
re. Tralignano la formaziooe 
del poeta italico, trajfaional-
roente tesoa ricercatezze eit* 
f atizBMfti La materia è subli­
mata da una «pesta urgenza 
di vita. Uapii aliane m rifa al 

sansa parò 

paro)* «fi 

libri di sport 
dai fantini / sul collo dei ca­
valli». La tensione morale 
sorregge sempre Brunamon­
tini anche quando la poesia 
lambisce i confini di un ver­
seggiare didascalico. Sicura­
mente non una poesia «in fu-
K , ma calato all'interno del-

Mao-atleta. Una poesia co­
me questa, che è anche edu­
cazione sentimentale, do­
vrebbe avere un più vasto 
pubblico di lettori Non resta 
che augurarsi l'uscita — in 
tempi ravvicinati, — di una 
più corposa «fatica» di Bruna­
montini 

• • • 
Due interessanti pubblica­

zioni — tra le molte già date 
alle stampa, — sono venute 
ad arricchire la tematica che 
investe il settore della pasca 
sporóyaJL'inisiativa è a cura 
della FIPS (Federazione ita-
liatto patta aporUya). Si tratta 
di «Pasta sportiva a attività 

sub». «Inquinamento e pesca 
sportiva». Un solo appunto: 
che un simile tipo di pubbli­
cistica non arrivi al grosso 
pubblico. Infatti i due inte­
ressanti volumi sono ad uso 
degli affiliati alla FIPS. As­
seriamo ciò mô uanto ai capi- -
toli dedicati al settore : 
fico (la pesca sportiva), 
guono quelli sui danni cav 
ti daùTinquinamento (mare, 
fiumi e laghi) che fanno giu­
stizia dell accusa di essere ì 
pescasportivi i soli colpevoli 
della rarefazione della popo­
lazione ittica, n più dettaglia­
to in questo senso è ovvia­
mente quello sul-
r«Inquinamento e pesca 
sportiva». Cartine, foto, esa­
me approfondito dello stato 
delle acque del nostro Paese, 
permettono di toccare con 
mano lo scempio causato da-
gli inquinamenti Non manca 
newure l'accento sui perìco­
li cito corra la salute delle 
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